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Fabio Ballstriero

Esulta il sindacato 
di polizia Sap: 
“La copiosa 
mobilitazione dei 
cittadini di Rovigo 
non è stata vana”

“Grazie forze 
dell’ordine”

“È con grandissima gio-
ia che ringrazio le forze 
dell’ordine, per aver di-
mostrato ancora una vol-
ta grande professionalità, 
determinazione e corag-
gio”. 

E’ quanto ha affermato 
il sindaco Massimo Ber-
gamin a seguito dell’in-
dividuazione dei respon-
sabili, due minorenni, 
di vari episodi delittuosi 

La polizia postale 
di Rovigo non chiude: 
rassicurazioni dal Governo

“N o n  p o s s i a m o  c h e 
esprimere la nostra or-

gogliosa soddisfazione di fronte 
alle dichiarazioni del sottose-
gretario all’Interno Molteni che 
nell’incontro con le organiz-
zazioni sindacali della Polizia 
di Stato ha finalmente confer-
mato che il vecchio progetto di 
chiusura dei presidi di Polizia 
non avrà più seguito”. Così il 
sindacato di polizia Sap annun-
cia lo scampato pericolo.

“Dunque i colleghi della Se-
zione Polizia Postale di Rovigo 
e tutti i cittadini di Rovigo pos-
sono tirare un sospiro di sollie-
vo: la Sezione Polizia Postale di 
Rovigo non sarà chiusa”. 

“La grande mobilitazione dei 
cittadini rodigini con la copio-
sa raccolta firme organizzata 
dal Sap contro la chiusura del 
Commissariato, la Squadra 
Nautica di Porto Tolle e della 
Sezione Polizia Postale di Rovi-
go non è stata vana e ha sortito 
l’effetto desiderato – fa sapere il 
segretario provinciale del Sap, 
Fabio Ballestriero -. Ciò tuttavia 
non basta. Occorrono risorse 
fresche e nuove per rimpingua-
re uno scarso turn over che ha 
letteralmente falcidiato gli or-
ganici anche della Questura di 
Rovigo. 

Anche su questo fronte il sot-
tosegretario ha assicurato che 
l’Esecutivo rispetterà gli impe-
gni assunti nel contratto di go-
verno per ridare piena stabili-
tà all’apparato e rafforzare gli 
organici”. “Trova dunque una 
positiva risposta il nostro reite-
rato grido di allarme sulla de-
bilitazione degli organici delle 
Forze di Polizia realizzato attra-
verso un improvvido taglio del 
turn over che ha letteralmente 
messo alla canna del gas l’ap-
parato della sicurezza anche 
nel nostro Polesine” conclude 
Ballestriero. 

Giorgia Gay

avvenuti in città. 
“I nostri agenti – ha pro-

seguito il sindaco -, sono 
sempre in prima linea a 
tutela della comunità. A 
tutti loro dunque rinnovo 
il mio ringraziamento e 
l’abbraccio della città”.

Rovigo

Una boccata 
d’ossigeno
Venti posti 
in arrivo dai lavori 
di pubblica utilità. 

È una boccata d’ossigeno quella 
di cui potranno beneficiare altret-
tante famiglie di Rovigo con il pro-
getto firmato Consvipo e destinato 
a portare risorse per il reinserimen-
to professionale nel capoluogo.

L’intervento rientra in un’inizia-
tiva a più ampio respiro che coin-
volge l’intero territorio polesano e 
che potrà contare su quasi un mi-
lione di euro (971.814,40 euro per l’e-
sattezza) destinati a portare risorse 
in 38 Comuni di Alto, Medio e Bas-
sopolesine a favore di 115 situazioni 

di disoccupazione. Fondamentale 
la sinergia tra gli enti erogatori: Re-
gione Veneto e Fondazione Caripa-
ro, grazie al Fondo Straordinario di 
Solidarietà per il Lavoro (FSSL) che 
ha permesso il sostegno ai Comuni 
sul fronte delle risorse, in collabora-
zione anche con As.Ser.Coop., brac-
cio operativo di Confcooperative 
per i servizi al lavoro. Il Consorzio 
per lo Sviluppo del Polesine ha fatto 
da cabina di regia territoriale agen-
do come trait d’union tra erogatori 
dei fondi e destinatari degli stessi, 
i Comuni, portati poi a finanzia-
mento con fornitura di assistenza 
nella più delicata fase operativa e 
gestionale. 

Gli interventi si concluderanno 

nel corso del prossimo anno e ve-
dranno invece le prossime settima-
ne dedicate al percorso di selezione 
delle persone da inserire. 

Soddisfatto il neo presidente di 
Consvipo Guido Pizzamano, che 
elogia il “lavoro in team” tra i com-
ponenti del Cda, i responsabili tec-
nici del progetto e As.Ser.Coop.

“Si tratta - afferma - di uno degli 
strumenti di supporto che abbiamo 
intenzione di continuare a mettere 
a disposizione sempre più ai soci 
nel solco della condivisione preven-
tiva delle scelte e delle modalità di 
approccio. Questo è anche il frutto 
della revisione posta in essere per 
organizzare e soprattutto gestire al 
meglio le poche risorse a disposizio-
ne: quello che definisco ‘Consvipo 
4.0’ sta iniziando a dimostrare l’at-
tenzione e la vicinanza al territorio, 
ricercando e favorendo le necessa-
rie collaborazioni con enti, associa-
zioni e altri organismi e istituzioni 
presenti in Polesine”.  

Associazioni Tutela del territorio e non solo

La Protezione 
civile cerca 
volontari

D opo la pausa estiva sono 
ripartiti i corsi per diven-

tare volontario della Protezione 
Civile di Rovigo. “Attualmente 
possiamo contare già sull’impe-
gno di 42 organizzazioni terri-
toriali e di circa 1.114 persone” 
afferma Monica Gambardella, 
capo servizio responsabile della 
Protezione Civile polesana. Ma 
le attività da svolgere sono tante 
e c’è sempre bisogno di nuovi 
aiuti.

Al contrario di quello che co-
munemente si pensa infatti, i 
volontari non si occupano sola-
mente di far fronte alle eventuali 

situazioni d’emergenza locali e 
non, come gli allagamenti dovu-
ti ai violenti nubifragi che hanno 
colpito nei mesi scorsi diversi 
Comuni delle Province di Ro-
vigo e Verona, ma anche della 
previsione dei rischi e di campa-
gne di informazione e preven-
zione: “Oltre al manuale in cui 
indichiamo i comportamenti da 
tenere in casi di pericolo (terre-
moti, forti temporali o nevicate, 
incendi, incidenti stradali,etc.)- 
continua Gambardella - organiz-
ziamo numerose esercitazioni e 
incontri che coinvolgono  tutti 
i cittadini, in particolar modo 

centinaia di alunni delle classi 
primarie e secondarie di primo e 
secondo grado”.    

Per diventare volontario della 
Protezione Civile di Rovigo bi-
sogna innanzitutto rivolgersi al 
Comune di appartenenza per 
chiedere di far parte del grup-
po comunale, se costituito, o 
dell’associazione di volontariato 
presente nel territorio. Accettata 
questa richiesta, verrà poi svolta 
una visita medica per accertare 
lo stato di salute dei candidati, 

i quali, se considerati idonei, 
dovranno poi partecipare a dei 
corsi di formazione e addestra-
mento per una durata minima 
di 44 ore. Solo in questo modo 
i volontari potranno diventare 
operativi a tutti gli effetti.

Le modalità di iscrizione e le 
date dei corsi possono essere 
consultate sul portale della Pro-
vincia di Rovigo – Area ambiente 
– servizio Protezione Civile.        

Chiara TomaoSopra, i volontari della Protezione civile

Sono ripresi i corsi per entrare a far 
parte del gruppo. In tutto il Polesine 
oltre mille persone coinvolte

Cambiare il mondo 
con la potenza delle idee

C ambiare il mondo 
con la potenza delle 

idee. È lo scopo del Tedx, 
acronimo di Tecnologia, 
Entertainment e Design, 
spettacolo-conferenza-
testimonianza andati in 
scena al teatro sociale lo 
scorso 22 settembre. 

Tema degli incontri il “Countdown”, un conto alla rovescia 
per uno sguardo sul Pianeta che è costituito dall’amore per 
ciò che resta, per ciò che c’è o cheancora si può fare. Sul pal-
coscenico del Sociale si sono avvicendati ospiti come Paolo 
Franceschini, ferrarese di nascita, il cui motto è “mai dire or-
mai” ed è con questo slancio che ha affrontato la gara ciclisti-
ca più alta del mondo, l’HimalayanHighest Race sul Piccolo 
Tibet. È lui il “comicista”, secondo il neologismo ideato e la 
fusione delle parole comico e ciclista, protagonista di tante 
trasmissioni televisive. Una prova con sè stessi che può essere 
il superamento delle ombre, del rischio della devianza sociale 
in una metropoli dal volto duro, nella storia di Mirko Chiari 
divenuto allenatore di pugilato e promotore del progetto “A 
pugni chiusi”.

Hanno contribuito alla narrazione Tedx la studiosa dell’U-
niversità di Ferrara Orsetta Giolo intervenuta sulle infiltra-
zioni mafiose nei territori, la giornalista Rai Alessandra Vio-
la, una fede per la botanica, e Luigi Bosio, esperto di progetti 
strategici ambientali. 

Il globo è tuttora nelle nostre mani e dipende da noi in ogni 
istante la scelta da intraprendere sulla via della costruzione 
o distruzione di habitat e relazioni umane.      Daniela Muraca


